Il giorno giovedì 10 Maggio 2007, alle ore 16, nell'aula 4 della Cittadella Universitaria di Monserrato si è riunito il Consiglio di Classe in Scienze Naturali per discutere il seguente:

ORDINE DEL GIORNO
1) Comunicazioni;
2) Relazione Commissione Paritetica Allargata;
3) Domande Studenti;
4) Nulla-osta congedo per motivi di studio (anno sabbatico);
5) Relazione Commissione Orientamento;
6) Problemi didattici;
7) Relazione Commissione Didattica;
8) Rapporto di Autovalutazione;
9) Varie ed eventuali.

Presenti: 20 (16 afferenti al CC); Giustificati: 6 (4 afferenti al CC). 

Docenti presenti ed afferenti al Consiglio di Classe in Scienze Naturali: Emanuele Bocchieri, Rafaele Caboi, Roberto Crnjar, Giovanni Floris, Rosalba Floris, Giosuè Loi, Alberto Marini, Elisabetta Marini, Maria Laura Mercuri, Luigi Mossa, Paola Pittau, Susanna Salvadori, Alessandra Seu, Carlo Spano. 

Docenti presenti ed afferenti ad altri Consigli di Classe: Piero Addis, Angelo Cau, Stefano Montaldo, Paolo Solari. 

Rappresentanti degli studenti: Pierpaolo Arru, Walter Brambilla.

Giustificati: Carla Maria Calò, Vincenza Figus, M.Caterina Fogu, Pierfranco Lattanzi, Marco Murru, Emanuele Sanna.
Alle ore 16.10 la Seduta ha inizio. Presiede il prof. Giovanni Floris e funge da segretario la prof.ssa Elisabetta Marini.

1) Comunicazioni

Il Presidente del CdC comunica che:

· Si sono riuniti i presidenti dei CdC di Scienze naturali italiani e sono stati stilati due documenti di protesta: per il mancato inserimento del Corso di laurea in Scienze naturali in alcuni bandi di concorso inerenti la professione del naturalista; contro l’ipotesi di disaggregare la Classe 60 in sottoinsiemi di discipline biologiche e geologiche, perdendo così la caratteristica interdisciplinareità delle Scienze naturali;

· È pervenuta la richiesta urgente da parte degli organi di Ateneo di stabilire il quantitativo di studenti stranieri ammessi a frequentare i corsi del CdC: si è confermato quanto stabilito nell’anno precedente, ovvero 8 studenti (4 cinesi e 4 non cinesi) nella Laurea triennale e 4 studenti (1 cinese e 3 non cinesi) nella laurea specialistica; 

· La Commissione Internazionalizzazione ha provveduto a esaminare le richieste di partecipazione al programma Erasmus: sono pervenute otto richieste e tutte sono state esaudite, essendo disponibili 11 borse; il prof. Floris sollecita i docenti del CdC a pubblicizzare maggiormente l’iniziativa tra gli studenti.  

2.  Relazione Commissione Paritetica Allargata
Il prof. Floris comunica ai presenti che i lavori della Commissione procedono, anche se si è in una situazione di stallo in quanto la Corte dei Conti ha rimandato al Ministero alcune critiche sulla bozza di Decreto di riforma. In attesa dello svolgimento dell’iter legislativo, e di alcuni specifici chiarimenti, la commissione ha tuttavia esaminato alcune ipotesi di corsi di Laurea magistrale. 

Nel caso della LM in Scienze naturali, ci si è per il momento limitati ad esaminare un’ipotesi di struttura, dettagliando una possibile articolazione interna dei CdS, che successivamente dovrebbe essere completata con i contenuti specifici. Questo è stato fatto perché è sorto un dubbio, che non ha trovato al momento possibilità di chiarimento, sulla legittimità di istituire due curricula totalmente diversi. Nell’ipotesi che questa strada non sia percorribile, si è pensato a una Laurea magistrale che prevedesse un percorso comune (in prima ipotesi pari a 48 CFU, come i minimi stabiliti dalla legge), prima della separazione nei due curricula, così come nello schema seguente.   

SCHEMA di STRUTTURA di LAUREA MAGISTRALE - SCIENZE NATURALI


	Parte comune 

48 CFU ???

5 corsi + inglese


	Tirocini

10 CFU
	Affini e integrative

12 CFU

2 corsi
	Corsi liberi 

8 CFU

1 corso 

(scelta libera totale)
	Curriculum 1

Gestione del patrimonio naturale e della biodiversità

32 CFU

4 corsi
	Prova finale

10 CFU

	
	
	
	
	Curriculum 2

Didattica, Divulgazione e Museologia naturalistica

32 CFU

4 corsi
	


	Struttura curriculum
	Esame 1 (8 CFU)
	

	
	Esame 2 (8 CFU)
	

	
	Esame 3  (8 CFU)
	

	
	Esame a scelta tra (8 CFU)
	Esame a scelta 1

	
	
	Esame a scelta 2

	
	
	Esame a scelta 3

	
	
	Esame a scelta 4


Nel caso delle Scienze ambientali, è stata invece pensata una Laurea con due curricula quasi totalmente diversi, così come descritta di seguito.

	LM Scienze ambientali
	
	

	Indirizzo marino
	CFU
	settore

	1.
Geochimica e biogeochimica delle acque
	6
	Geo/08

	2.
Geologia marina e sedimentologia
	4+4
	Geo/02

	3.
Ecologia marina 
	6
	Bio/03

	4.
Oceanografia biologica
	6
	Bio/?

	5.
Oceanografia fisica
	6
	Fis/?

	6.
Valutazione di Impatto Ambientale di opere marine
	4+4
	Geo/Bio

	7.
Laboratorio di Strumentazione Oceanografica
	6
	Chim/Fis

	8.
Laboratorio di Geografia Fisica e Geomorfologia
	6
	Geo/04

	9.
Chimica degli inquinanti e delle sostanze naturali
	6
	Chim/12

	Indirizzo terrestre
	
	

	1.
Ecologia vegetale e animale
	4+4
	Bio/03-07

	2.
Fisiologia e Microbiologia ambientale
	6
	Bio/05?

	3.
Complementi di geologia con elementi di idrogeologia
	6
	Geo/02

	4.
Chimica degli inquinanti e delle sostanze naturali
	6
	Chim/12

	5.
Fisica dell'atmosfera
	6
	Fis/?

	6.
Mineralogia e geochimica ambientale
	4+4
	Geo/06-08

	7.
Pedologia
	6
	Agr/14

	8.
Prevenzione e controllo dell'impatto ambientale
	6
	misto

	      9.   Problematiche dei rifiuti
	6
	Chim?

	Per entrambi
	
	

	Corsi a scelta (1) 
	8
	

	Corsi affini e integrativi (2)
	12
	

	Prova finale
	30
	


Il prof. Bocchieri raccomanda di includere nell’offerta formativa solo i corsi per i quali esiste una copertura all’interno dell’Ateneo.

Il prof. A.Marini ritiene invece che si possa anche prevedere una pianificazione futura se esistono esigenze didattiche.

La prof. Mercuri osserva che nella laurea specialistica in Scienze ambientali non sono presenti discipline chimiche necessarie, come ad esempio la Chimica analitica, e che queste dovranno trovare necessariamente una collocazione, o nella laurea stessa, o nella laurea triennale.

Il prof. Floris chiede ai presenti di scrivere le eventuali obiezioni e di inviarle a lui stesso che le inoltrerà alla Commissione Paritetica Allargata.

3)  Domande Studenti
-Elena Bolla Pittaluga, proveniente dal C.d.L. in Scienze Ambientali, Classe 27, dell'Università di Genova, ammessa al 3° anno del C.d.L. in Scienze Naturali della nsotra Università, il cui piano di studi era stato approvato con modificazioni nella seduta del 15/02/2007. In realtà ad un riesame dello stesso, condotto dall'Ufficio di Presidenza con la collaborazione della dott.sa Demuro della Segreteria studenti, si debbono apportare alcune modifiche. Pertanto la situazione della studentessa dovrebbe essere la seguente, che annulla le delibere precedenti:

Attività formativa di base (variazione da 27 a 33 CFU):

discipline naturalistiche (variazione 18-24 CFU): GEO/04, Introduzione alla geomorfologia, 3 CFU, riconosciuto; GEO/04, Rilevamento geoambientale,  6CFU, da dare; BIO/01, Botanica generale (con elementi di fisiologia vegetale), 9CFU, da dare;

discipline matematiche (3 CFU): l'esame di Laboratorio informatico con esercitazione, 6 CFU, viene convalidato per Programmi informatici e metodi matematici, MAT/03, maturando 3 CFU in più;   

discipline fisiche (4 CFU): l'esame di Fisica generale 1, FIS/06, 8 CFU, viene convalidata per Fisica, FIS/01, con 4 CFU mentre i restanti 4CFU vengono considerati nelle discipline affini e integrative. Deve comunque presentarsi al professore ufficiale della materia per un colloquio;

discipline chimiche (2):deve sostenere  l'esame di Chimica generale e inorganica, CHIM/03, 8 CFU, DI CUI 2 CFU valgono per questa tipologia ed i restanti 6 CFU vengono considerati nelle discipline affini e integrative.

Attività formativa caratterizzante ( variazione da 89 a 116 CFU):

discipline biologiche (variazione da 41 a 51 CFU): vengono convalidati gli esami di: Zoologia marina con esercitazioni, BIO/05, 6 CFU; Metodologie ed operatività subacquea, BIO/05, 2 CFU; Biologia generale con esercitazioni, BIO/05, 4 CFU; Fondamenti di Botanica sistematica, BIO/02, 4 CFU; Cetologia, BIO/06, 2 CFU; I cetacei ed i grandi pelagici del Mar Ligure, BIO/06, 2 CFU; Indici fisiologici di stress ambientale, BIO/09, 2 CFU; Metodi di censimento visivo della fauna ittica, BIO/05, 2 CFU, se effetivamente dato (manca al momento la documentazione ufficiale). Deve invece sostenere l' esame di: Antropologia, BIO/08, 5 CFU e sostenere un colloquio col professore ufficiale della materia per la convalida di 5 CFU dell'esame di Zoologia (con elementi di genetica) essendole convalidato l'esame di Zoologia già dato per 4 CFU. Deve inoltre recuperare 3 CFU in una disciplina BIO (02-05-06-08-09) per arrivare al numero minimo di 41 CFU;

discipline ecologiche (variazione da 16 a 26 CFU): vengono convalidati gli esami di: Principi di valutazione di impatto ambientale. Aspetti ecologici, BIO/07, 2 CFU; Ecologia marina, BIO/07, 8 CFU; Conservazione dell'ambiente marino, BIO/07, 4 CFU; Zoocolture marine, BIO/07, 4 CFU; Biologia marina, BIO/07, 6 CFU; Oceanografia biologica, BIO/07, 4 CFU; Le spugne come risorsa marina, BIO/07, 1 CFU. Deve sostenere, al fine di arrivare a quella cultura sistemica dei fenomeni naturali che caratterizza il Corso di Laurea in Scienze Naturali, gli esami di: Rilevamento fitosociologico, BIO/03, 6 CFU e Conservazione della natura e delle sue risorse, BIO/07, 4 CFU.

discipline di Scienze della Terra (variazione da 24 a 31): vengono convalidati gli esami di: Sedimentologia applicata, GEO/02, 3 CFU; Dinamica dei litorali, GEO/02, 2 CFU; Fotointerpretazione e fotografia subacquea, GEO/02, 2 CFU. Deve sostenere gli esami di: Geologia (con tecniche di rilevamento geologico), GEO/02, 8 CFU e Paleontologia, GEO/01, 5 CFU. Deve inoltre recuperare 4 CFU in una disciplina GEO (01-02-06-07-08) per arrivare al numero minimo di 24. Gli esami di Oceanografia fisica, GEO/12, 2 CFU e Oceanografia chimica CHIM/12, 2 CFU, potrebbero valere per i 4 CFU mancanti se riconosciuti affini a qualcuno degli insegnamenti GEO presenti, in caso contrario non vengono convalidati perchè non trovano corrispettivi negli obiettivi formativi qualificanti del C.d.L. presso la nostra Università.

discipline agrarie, chimiche, fisiche (8): deve sostenere l'esame di Chimica organica con elementi di biorganica, CHIM/06, 8 CFU.

Attività affini o integrative (18) distinte in:

giuridiche (3): viene convalidato l'esame di Diritto e legislazione dell'ambiente, IUS/10, 5 CFU;

interdisciplinari (15): si convalidano i 4 CFU dell'esame di Fisica ed i 6 CFU dell'esame di Chimica generale e inorganica., appena verrà dato. Deve sostenere l'esame di Istituzioni di Matematiche, MAT/03, 5 CFU.

Attività a scelta dello studente (10): si convalidano gli esami di: Economia dell'ambiente, SECS-P/03, 8 CFU e Ecologia marina tropicale, BIO/07, 2 CFU.

Per la prova finale e lingua:

per la prova finale: 6 CFU ancora da fare;

per la lingua: Inglese, 2 CFU con colloquio col professore ufficiale della materia per la convalida dei restanti 2 CFU ed eventuale votazione.

Per tirocini, stages ed altro (10): 8 CFU certificati dall'Università di Genova. Deve dare i restanti 2 CFU.

Il Consiglio approva all'unanimità.
- agli studenti Lenti Francesco (verbale del 15/11/2005) e  Melis Silvia (verbale del 8/02/2005) provenienti da Ingegneria, è stato convalidato l'esame di Chimica  (6 CFU) con quello di Chimica generale e inorganica (8 CFU), ma è stato verbalizzato che i 2 crediti in più potevano essere recuperati nelle discipline a scelta. In realtà i 2 crediti mancanti devono essere recuperati con un colloquio col professore ufficiale della materia, pertanto vengono annullate le decisioni prese in precedenza dal Consiglio. I 7 CFU maturati dalla Melis Silvia come tirocinio nell'ambito della 

 Paleontologia sono invece validi per la tipologia f:"altre attività formative";

-alla studentessa Caterina Angela Dettori, matricola 37655, a cui sono stati riconosciuti nell'ambito del progetto ERASMUS (verbali del 8/02/2006 e 19/06/2006) gli esami di Microbiologia ambiental e Pricipios de la conservacion biologica per un totale di 12 CFU contro i 7 degli esami per cui 

 sono stati convalidati (Microbiologia ambientale e Conservazione della natura e delle sue risorse), vengono riconosciuti i 5 CFU eccedenti nelle attività d (a scelta dello studente). Le vengono anche riconosciuti 3 CFU nelle attività f (ulteriori conoscenze linguistiche, ecc.) in quanto presenta l'attestato di frequenza e profitto per avere partecipato al corso di 50 ore di tedesco per 

 principianti assoluti presso il Centro Linguistico di Ateneo;

-allo studente Buttau Renato, matricola 41965, che dice di voler partecipare al Convegno scientifico "Il paesaggio naturale ed umano dei Tacchi d'Ogliastra" organizzato dal Dipartimento di Scienze della Terra, Ulassai 5/6 maggio 2007, viene attribuito 1 CFU per le attività f (tirocini, ecc.) 

 purché presenti un attestato di partecipazione ed una breve relazione sul Convegno; 

- allo studente Lotta Michela, matricola 34809, che ha dato l'esame di Rilevamento geoambientale valido per 6 CFU, mentre essendo rimasta nella vecchia laurea triennale tale insegnamento vale 3CFU,  si permette di utilizzare i 3 crediti eccedenti nelle attività d (a scelta dello studente);

-allo studente Zucca Carlo, matricola 33277, iscritto alla vecchia laurea quadriennale, viene riconosciuto l'esame di Introduction aux Systèmes d'Informations Géographiques per quello di Cartografia tematica, con votazione 26/30, e l'esame di Francais, con votazione 30/30, e convalida come Francese;

-allo studente Murru Alessandro, iscritto al 2° anno della laurea triennale, vengono riconosciuti i 10 CFU delle attività f (tirocini ecc.), in quanto presenta l'attestato di qualifica professionale di Tecnico Forestale conferitogli,  sede del corso il Comune di Senorbì, durata 600 ore, autorizzazione del MPI, con acclusa breve relazione dello studente;

4. Nulla-osta congedo per motivi di studio (anno sabbatico)
Il Presidente comunica che il prof. Luigi Mossa, professore ordinario di Fitogeografia (SSD BIO/03), ha chiesto il congedo per motivi di studio per l'A.A. 2007/2008. La ricerca si svolgerà nei boschi della Sardegna in vista della Escursione Internazionale "Itinera Geobotanica: nelle serie boschive della Sardegna" di cui il prof. Mossa è il coordinatore scientifico. Inoltre il prof. L. Mossa assicura che i corsi da lui tenuti verranno svolti a titolo gratuito da parte di docenti e collaboratori dello stesso settore Scientifico Disciplinare BIO/03 od affine, secondo lo schema seguente:

Laboratorio di Botanica ambientale, 3 CFU, per affidamento da ricercatore

Rilevamento fitosociologico, 6 CFU, per affidamento da ricercatore

Modulo di VIA, 2 CFU, per affidamento dal prof. E. Bocchieri

Ecologia del paesaggio, 6 CFU, per affidamento dal prof. G. Bacchetta

Dopo breve discussione il Consiglio all'unanimità delibera che nulla osta alla richiesta di congedo del prof. L. Mossa.

5)  Relazione Commissione Orientamento
Il prof. Floris comunica che è pervenuta la relazione della Commissione, nella quale si dichiara di aver preparato un CD che è stato presentato in occasione dell’orientamento e nelle scuole superiori e realizzato  una registrazione per conto del rettorato.
6) Problemi didattici

Il prof. Floris comunica che sono pervenute due segnalazioni, da parte dei prof. A.Marini ed E.Marini. 

Il prof. A.Marini lamenta la mancanza di studenti a lezione per la preparazione di pre-esami di altri corsi. Poiché è noto che gli studenti studiano soprattutto il giorno precedente la prova, chiede di concentrare questo tipo di confronti solamente nella giornata del lunedì, eventualmente scambiando le ore con i colleghi, tra cui lui stesso, che hanno lezione il lunedì.
La prof. E. Marini comunica che sono state organizzate escursioni didattiche durante le proprie ore di lezione, senza averne fatto richiesta, né dato comunicazione. La sovrapposizione delle attività toccava peraltro un giorno in cui nel corso da lei tenuto era programmata la valutazione della didattica.

Interviene la prof. Salvadori chiedendo se esiste ancora la regola per la quale gli esami del I anno si devono svolgere solo in alcuni mesi. 

Nasce una breve discussione durante la quale intervengono i prof. Floris e Montaldo, e il rappresentante degli studenti W.Brambilla. Si conviene di dover trovare una soluzione ai problemi individuati e si stabilisce quanto segue.

Gli studenti del 1° anno possono sostenere gli esami solo nei mesi di Febbraio, Giugno, Luglio, Settembre, così come scritto nell'orario degli esami che si compila ogni anno (ma non nel regolamento e nel manifesto). Chi organizza escursioni didattiche durante un semestre è pregato di informare quei colleghi che gli devono cedere delle ore e deve impegnarsi a restituirle. Ovviamente l'informazione dovrebbe essere fatta almeno una settimana prima.
Chi organizza prove di pre-esame dovrebbe cercare di concentrarle di lunedì ad evitare che gli studenti si assentino dalle altre lezioni il giorno prima della prova per studiare (facendo le prove di lunedì avrebbero sabato e domenica per prepararsi). Sarebbe comunque utile che il calendario delle prove di pre-esame (o simili) venisse fissato insieme al calendario delle lezioni (che si prepara più o meno a metà settembre).

Il prof. Floris comunica che invierà a tutti i docenti una mail con le suddette regolamentazioni e in cui si invitano coloro che avessero altre idee ad esternarle alla Commissione didattica del C.d.L. che si occuperà della questione. 

Il Consiglio approva all'unanimità.

Il prof. Floris comunica che la Segreteria studenti ha riscontrato anomalie nella stesura degli statini del corso integrato di Biologia marina. Questi erano infatti stati compilati per i singoli moduli e con  un numero di crediti non congruente con quanto previsto nell’attuale offerta formativa.

Il prof. A. Cau si incarica di indagare sul problema e di cercare una soluzione.

Il prof. Crnjar sottolinea come questo caso sia esemplificativo della necessità di suddividere i corsi in moduli di dimensioni standard e non troppo piccole.


7) Relazione Commissione Didattica
Il prof. Floris comunica che la Commissione Didattica si è riunita per esaminare il problema dell’orario dei corsi del I anno (il verbale sarà pubblicato sul sito del CdC) e invita il prof. A.Marini a comunicare i risultati della discussione.

Il prof. A.Marini comunica che la commissione si è riunita per discutere un problema sollevato dal Prof. Montaldo il quale alla chiusura del primo semestre ha riscontrato che, nonostante l’alto numero degli iscritti (148), solamente uno studente ha sostenuto l’esame. Negli anni precedenti, con circa 50 iscritti, circa un terzo superava l’esame al primo appello. Al contrario, la situazione del corso di Fisica sembra migliorata, anche se la frequenza è di circa 50 studenti, con 78 che hanno sostenuto una prima prova e 80 una seconda. Anche per il corso di Chimica i risultati sono soddisfacenti: circa un centinaio di studenti frequentanti, con 80 ammessi all’orale, sostenuto poi da un numero molto minore.

L’analisi svolta sembra indicare che, con il cambiamento di orario delle lezioni al I anno deliberato l’anno scorso, il carico didattico del primo semestre risulta troppo pesante. D’altra parte, gli studenti arrivano in condizioni di preparazione di base insufficienti, con difficoltà di metodo di studio, difficoltà di lettura e scrittura. 

Si ipotizzano alcune ipotesi di ridistribuzione dei corsi del I anno:

· Matematica, Fisica, Chimica e Geografia al primo semestre;

· sviluppare tutti i corsi come annuali;

· ripristinare l’orario precedente con la Chimica al secondo semestre;

· Chimica al primo semestre e Matematica e Fisica in due moduli;

· Chimica, Matematica e Zoologia al primo semestre con fisica in 2 moduli; 

· mantenere Matematica e Chimica al primo semestre, sviluppando la Fisica sul secondo, con solo un modulo propedeutico di Fisica al primo semestre.

Sono stati ipotizzati anche altri interventi, come ad esempio un orario che tenga anche conto delle ore di tutoraggio (tenendo conto anche delle escursioni) e dare maggior peso al test obbligatorio all’ingresso, anche senza un numero chiuso, ma arrivando a stabilire dei debiti formativi, magari utilizzando i tutor per corsi di recupero.

Si apre la discussione. Interviene la prof. Mercuri che fa riferimento al verbale del 19 giugno 2006, nel quale chiedeva per motivi didattici di spostare una parte maggiore del proprio corso al 1° semestre. L’esperienza è stata positiva, mentre l’anno precedente era stata drammatica.

Secondo il prof. Mossa, il cambiamento di orario ha avuto complessivamente un effetto negativo .

Il prfo. Crnjar lamenta un livello di preparazione generale molto basso negli studenti del CdS e non crede che la didattica sia più efficace al 1° semestre rispetto al 2°.

I rappresentanti degli studenti dichiarano che effettivamente il 1° anno è molto pesante e in genere gli studenti tralasciano un esame. Quest’anno è stata seguita più la Chimica che la Matematica. I precorsi possono essere utili. 

Alcuni docenti, tra cui i proff. Caboi, A.Marini, S.Montaldo e S.Salvadori, intervengono per suggerire tra l’altro un maggiore impiego di tutor (che peraltro quest’anno erano disponibili). 

Al termine della discussione si decide di riunirsi nuovamente, sia la Commissione, sia i docenti del 1° anno, per cercare di arrivare ad una soluzione prima dell’inizio del prossimo a.a. (entro il prossimo luglio).

8) Rapporto di Autovalutazione
Il prof. Floris illustra uno schema riassuntivo delle Commissioni del Consiglio di Classe istituite e ad oggi attive.

Commissioni del Consiglio di Classe

· Comitato di indirizzo

Docenti: G.Floris (Presidente del Comitato), G.Loj, E.Marini, S.Salvadori, A. Seu, C.Spano.

Rappresentante degli studenti: Pierpaolo Arru.

Manager Didattico: dr. Laura Rundeddu. 

Parti Interessate: Area Marina Protetta del Sinis, Associazione nazionale Insegnanti Scienze naturali, Assessorato Pubblica Istruzione e rapporti con l’Università del Comune di Monserrato, Assessorato Politiche Sociali, Cultura, Pubblica Istruzione del Comune di Sinnai, Cooperativa BIOS di Sinnai, Ente Foreste della Sardegna, La Nuova Sardegna, Parco Scientifico e Tecnologico / CRS4, Soprintendenza per i Beni Archeologici per le provincie di Cagliari e Oristano.


Funzioni: analisi dei fabbisogni e dei possibili sviluppi della professione; valutazione della coerenza tra l’offerta formativa del CdS e le esigenze del mondo del lavoro; diffusione nel mondo imprenditoriale della conoscenza delle nuove figure professionali introdotte dalla riforma universitaria.
· Commissione Paritetica

Docenti: Prof. Giovanni U. Floris (Presidente della Commissione), Prof. Alberto Marini, Dr. Andrea Sabatini Rappresentanti degli studenti: Pierpaolo Arru, Walter Brambilla e Giovanni Pischedda. 

Funzioni: suddivisione delle risorse del CdS.

· Commissione Paritetica Allargata 
Docenti: tutti i membri della commissione paritetica e i proff. E. Bocchieri, A. Cau, R. Caboi, S. De Muro, M. Franceschelli, P. Lattanzi, E. Marini, M.L. Mercuri, L. Mossa, P. Pittau, G.Puddu, S. Salvadori, C. Spano. 

Funzioni: riesame e ristrutturazione del CdS. Confronto dei programmi delle diverse materie, controllo della congruenza con i crediti assegnati; indicazione di eventuali interdisciplinarietà e di metodi didattici (lavoro di gruppo ecc.).

Il prof. Floris fa notare che la Commissione Paritetica Allargata ha acquisito anche le funzioni della Commissione programmi, ora non più esistente, e che rappresenta una confluenza dei membri componenti le due commissioni. Quando si riunisce per la ristrutturazione del CdS è allargata anche ai proff. R.Cidu, P.Deplano, V.Nurchi, S.Serci, R.Crnjar.

· Commissione Didattica 

Docenti: Alberto Marini (Presidente della Commissione), Stefano Montaldo, Andrea Sabatini.

Funzioni: suddivisione e sequenza del carico didattico, definizione delle modalità della prova finale e dei criteri di massima di assegnazione del voto finale. Analisi dei dati forniti dal Manager didattico sulla valutazione dei questionari degli studenti. 

· Commissione Internazionalizzazione

Docenti: Giovanni Floris (Presidente della Commissione), Luigi Mossa, Alberto Marini, Franco Frau.

Funzioni: rapporti con il Settore Relazioni estere, promozione delle attività di internazionalizzazione, criteri di selezione e selezione degli studenti Erasmus.

Il prof. Floris fa notare che la prof. Elisabetta Marini non fa più parte della Commissione, in quanto dimissionaria, e che è subentrato il dr. Franco Frau, che aveva dato la propria disponibilità in una  precedente riunione.
· Commissione Tirocini

Docenti: Maria Laura Mercuri (Presidente della Commissione), Giosuè Loj, Bruno De Martis.

Manager Didattico: dr. Laura Rundeddu. 

Funzioni: individuare, con la collaborazione di tutti i membri del CdS, le strutture esterne all’Università presso cui si potranno svolgere i tirocini, compilare ed aggiornare l’elenco delle strutture convenzionate, tenere un database aggiornato sugli studenti che hanno terminato il Tirocinio e le corrispondenti strutture, valutare la qualità dei tirocini.

· Ufficio Presidenza

Docenti: Giovanni Floris (Presidente della Commissione), Rosalba Floris, Caterina Fogu, Rafaele Caboi-

Manager Didattico: dr. Laura Rundeddu. 

Funzioni: redige e aggiorna tutta la documentazione relativa all’offerta formativa, esamina i piani di studio individuali; verifica la coerenza con quanto indicato nel Manifesto degli Studi e nei vari curricula; definisce gli orari delle lezioni e il calendario degli esami; gestisce le infrastrutture nel loro utilizzo per la didattica.

· Commissione Orientamento

Docenti: Rosalba Floris (Presidente della Commissione), Carlo Spano, Paolo Solari

Manager Didattico: dr. Laura Rundeddu. 

Funzioni: coordina le attività delle giornate di orientamento (in collaborazione con il Centro di Orientamento di Ateneo), predispone il materiale illustrativo (brochure, poster, presentazioni) per l’orientamento degli studenti delle scuole medie superiori, organizza presso gli Istituti Scolastici, seminari su contenuti e obiettivi del CdS.

· Gruppo di autovalutazione

Docenti: Giovanni Floris (Presidente della Commissione), Elisabetta Marini (autovalutatore), Alberto Marini.

Rappresentanti degli studenti: Pierpaolo Arru.

Manager Didattico: dr. Laura Rundeddu. 

Funzioni: stesura del Rapporto di Autovalutazione ed elaborazione dei dati relativi al monitoraggio delle carriere degli studenti iscritti al CdS.

Il Consiglio approva all’unanimità.

Il prof. Floris illustra quindi una proposta di Regolamento delle Commissioni predisposta dal GAV.

Regolamento delle Commissioni 

Ogni Commissione ha una composizione stabilita dal Consiglio di Classe e un Presidente nominato dai membri della Commissione.

Le Commissioni, con l’eccezione dell’Ufficio di Presidenza che svolge i lavori in modo routinario, sono tenute a riunirsi almeno una volta l’anno. In tali occasioni le Commissioni devono produrre un breve verbale, che dovrà essere inviato al Presidente del CdC, illustrato a tutti i docenti in una riunione del CdC, pubblicato sul sito del CdC, alla voce della Commissione. Le proposte della Commissione devono essere approvate dal CdC.

La responsabilità di convocare la riunione (di norma per posta elettronica) e di provvedere a che venga steso un verbale è a carico del Presidente della Commissione.

Il Manager didattico ha il compito di monitorare lo svolgimento dei processi e di far notare ai membri della Commissione ed all’intero Consiglio eventuali ritardi. 

Il Consiglio approva all’unanimità.

Il prof. Floris cede la parola alla prof. E.Marini, che introduce la discussione sulle politiche del CdS relative agli studenti. Ricorda che nel Rapporto di autovalutazione è necessario specificare le politiche del CdS e occorre che queste siano espresse in termini quantitativi ed abbiano una scadenza temporale. Le politiche più urgenti sono quelle relative agli studenti.

Regolamentazione iscrizioni al CL: si discute se sia opportuno attrarre un maggior numero di studenti o limitarsi a quello pari all'utenza sostenibile (attualmente di 75 studenti). Si stabilisce di optare, entro il 2008-2009, per la seconda ipotesi, privilegiando l’ingresso di studenti realmente interessati alle materie del CL. Questo obiettivo potrebbe essere raggiunto attraverso la divulgazione dei contenuti propri del CL, per mezzo delle attività della Commissione Orientamento, mediante test di orientamento obbligatori ma non vincolanti e corsi di riallineamento per debiti formativi. La Commissione didattica si incarica di valutare la fattibilità dell’intervento e di  stilare una proposta da ridiscutere. 

Riduzione del tempo di conseguimento del titolo. Si stabilisce che entro il 2008-2009 almeno il 50% degli studenti si laurei in corso, il 70% si laurei entro quattro anno e il 90% entro cinque anni. Questo obiettivo potrebbe essere raggiunto attraverso: il controllo della corrispondenza tra programmi e crediti, il miglioramento dell’orario lezioni, l’utilizzo di attività di tutorato, il monitoraggio delle carriere studenti; il 

differenziamento voto di laurea in base ad anni di frequenza. La Commissione didattica si incarica di riconsiderare i criteri di assegnazione del voto di laurea in tal senso. 

Potenziamento della mobilità degli studenti. Utilizzare tutte le borse Erasmus disponibili (11) entro il 2008/2009. Questo obiettivo potrebbe essere raggiunto attraverso: la realizzazione di incontri con gli studenti per illustrare il programma, il riconoscimento di due CFU aggiuntivi come ‘altre attività formative’ per gli studenti che abbiano maturato esperienza in una struttura universitaria, o lavorativa, non italiana, l’utilizzo dell’esperienza Erasmus per la realizzazione della tesi di laurea.
La prof. E.Marini cita inoltre altre possibili politiche relative agli studenti (Riduzione degli abbandoni, Miglioramento / differenziazione dei livelli di apprendimento, Prosecuzione degli studi e/o  inserimento degli studenti nel mondo del lavoro) ma data la complessità dei temi ci si propone di discuterle in una riunione successiva.  

Il Consiglio approva tutte le politiche all’unanimità.

La manager dr Laura Rundeddu propone che alcune sezioni del RAV, relative alle attività delle Commissioni, vengano compilate dai docenti componenti le Commissioni.

Il Consiglio approva all’unanimità.

9) Varie ed eventuali
Il prof. Giosuè Loj comunica che, su richiesta dal Ministero dell’Ambiente, verrà celebrata a Cagliari una “Giornata mondiale per la lotta alla desertificazione”. Il prof. Loj propone una partecipazione delle Scienze naturali e si incarica di organizzare l’intervento, probabilmente in forma di poster.

Il Consiglio approva all’unanimità.

La prof. Mercuri comunica che il prof. Caboi farà parte della Commissione di esame del Corso di Chimica generale e inorganica.

Il rappresentante degli studenti Walter Brambilla chiede che si conosca l’utilizzo dei fondi destinati alle escursioni previste e non ancora realizzate.

Non essendoci altro su cui deliberare, la seduta è tolta alle ore 18.30.

Il Presidente 






Il Segretario

Prof. Giovanni Floris 





Prof. Elisabetta Marini

